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I 
U'of a del gictdMo I 

Per quanto l 'Iside governativa si 
avvolga, ancora, mentre soriviajno, di j 
iHipanetrabile mistero sulla data, delle 
^lezioni' generali, queste devoao, ri-, \ 
•tenersi immiaeuti, , 

Ormai," manoMrio più o meno giorni 
alla convocazione dei comizi, là si­
tuazione ohe il popolo italiano èoMar 
mate a,giudicai'6, non può variai-e. 

I n tut t i ,è i i couvlticimentìS' eli© gli 
tilti33ii avvenimenti abWano affr^ttaije 
le elezioni che altrimenti "si sarebbero 
fatte in primavera, cioè allo spirare 

, del, termine.legale dell» legislatura. 
Però l'esitanza oKe precedette la no­
tìzia semi uflìoiàje dello scioglimento 
della Camera e l'esitanza obe per­
mane tuttavia circa il giorno della 
convocazione dei comizi:, attestano 
c l ie i l governo non è del tutto pre­
parato, che, prima di aiìEi'ontare il giudi­
zio supremo del corpo elettorale, vuol 
rendersi conto esatto dello stato d'ar 
nimo ^ del "paese mercè le sue ' ultime 
Smaiiiféataiioni rese pales?. dalla stampa 
dei vaili partiti e dalle deliberazioni 
dei loro rappresentanti. 

E, prima per impoi-tanza, fra tali 
deliberazioni, sarà quella dell'Estrema 
Sinistra convocata a Roma domani. 

Si disse che mostrerebbe dì non cono­
scere Giolittl ohi gli attribuisse di su?, 

, bordinare una decisione definitiva al 
voto di domani •• onde assumere da 
•parte sua, 'nella lotta imminente, un 
atteggiamento piuttosto ohe un altro 
di frónte alla rappresentanza dell'E-' 
atrema. Ma noi crediamo che, • ciò 
dicendo,' si sia calunniato l'attuale 
capO; del governo, il quale .è. uomo 
troppo avveduto e troppo sperimen-

• tato' per trascurare un indice di tale 
importanza. Tanto più se si abbia 
pi'esente ohe egli uscì dal ministero 
Zanardelli dichiarando ohe non inten­
deva governare senza l'appoggio del­
l'Estrema. È bensì vero che i saggi 
mutano, ma quando sono esposti allo 
sguardo di tutti cercano di mutare, 
con un po'di rispetto al pudore, abil­
mente. , . , ' wT 

Ora,, a chi ben consideri lo stato 
attnale dell'opinione ' pubblica, la si­
tuazione odierna della politica ita­
liana presenta molti lati comuni con 
quella ohe precedette le elezioni ge­
nerali del 1900. O'è questo di diverso : 
che Giolitti non è Pelloux, ohe i par­
titi popolari non sono, come erano 
allora, compatti e stretti in un unico 
fascio e ohe all'agitazione paiiamon-
tare del 1900 per .la difesa dello Sta­
tuto si è sostituita l'agitazione del 
paese per la difesa.... della vita umana. 

Allora si diceva che il paese non 
partecipava all' agitazione parlamen-
mentave, che, anzi disapprovava l'o-
struzimiimno coi suoi atti violenti 
commossi da persone educate, istruite 
e rivestito di un • pubblico mandato ; 

oggi si dice che i deputati non sen-, 
tono la voce del paese, ohe non si 
ribellano abbastanza alle sopraffazioni 
del governo od ai suoi omicidi legali' 
con relativa premiazione degli agenti 
uccisori. 

L'accusa di allora proveniva dai 
conservatori, l'accusa di oggi daì r i -
voluzionari. I' consorvatoif, oggi, ne, 
fanno un'altra : accusano il- governo 
di non aver usata la dovuta energia . 
(leggi : stragi del 1898)1 E se v'ha cosa 
in cui il goyei'uo meriti invece' di 
esser lodaijo, è appunto quella di aver 
evitato l'errore e gli oirori della, rea­
zione miUtaTescai orrori ohe sarebbero 
stati ' inevitabili se ai nostri. bravi 
Bava Beocai'is si fosso, come nel 1898, 
affidato il compito di salvare le isti­
tuzioni e ristabilire Vordine. 

Questa brutta e recente pagina 
della nostra storia fu nuovamente e 
ben a proposito illustrata l'altro 
giorno al Oonsiglio comunale dì Mi­
lano ; ed il confronto ohe ne scaturi 
cosiiìinse al silenzio-la faniosa mino­
ranza moderata,che sperava di crear­
si ima verginità approfittando dell'im­
pressione rimasta ivi per il recente 
sciopero generale. _ 

Ma fra questo alternai'si di accuse 
che impressionano gli animi perplessi, 
meritano più che mai lode i partiti 
e gli uomini che mantengono fede 
ai principi! anche nei più .dolorosi 
frangenti e seguono la via tracciata, 
dalla ragione. 

Non -vi " è nulla di più vile che 
l'abbandono di una buoiia causa, 
com'è quella della democrazia, quando 
por un istante pòssa senibraro com­
promessa dall' intemperanza de' suoi 
falsi amici che le suscitano contro il 
Gruceflge, dei nemici costanti, i rea­
zionari. 

Ili anzi nell'ora delle facili e inte­
ressate recriminazioni moderate e 
degli eccessi dei rivoluzionari, .che la 
causa democratica dev'essere soste­
nuta con fermezza, ed apertamente' 
bandita, perchè la causa della demo­
crazia è la causa dell'ordine vero e 
della civiltà. Nel pretesto della .ripro--
vazione per gli atti inconsulti e de­
plorati da tutti, atti inevitabili in un-
largo sommovimento popolare, si na­
sconde l'ipocrita non lo conosco ohe 
amareggiò le ultime ore del Naza­
reno e per cui si dice che il suo 
primo apostolo abbia poi pianto Imi-
gamente 

E il non lo conosco di S. Pietro, 
mentre sibila intorno il cruoifige, re­
sterà sempre un atto vile per quanto 
oggi si possa accompagnare con un 
bel gesto e dooum,entar6 con una bella 
lettoi'a che i Eaiisel lodano e 
pubblicano. 

Questo defezioni possono poi mo­
mento lnooraggiai'6 le vecchie ,spe­
ranze reazionarie, ma poi riescono a 
rendere più chiara e lispettabile l'a­

zione di coloro che limangono al loro 
posto di combattimento, convinti, 
che nò le intomporanzo iueomposto 
ed i delittuosi incitamenti dei dema­
goghi, nò la non meno delittuosa li­
bidine reazionaria, possono trionfare 
sulla càusa democratica por l'attufl-
ziono di quelle riforme sociali o po­
litiche e(mtro lo quali dovranno in­
frangersi tanto la rivoluzione che la 
.reazione. 

UN EU^TO NAMONABE 
In uno dei pnssdti ìiumori dell'Aeanii 

.Cesare Lombroso ha cosi definito il daiiio 
protettivo posto d«l goverjio a vantag-gio 
di una ventina di produttori dello auo-
chero in Italia. 

Paola Lambroso n'otava uUiniarnente, 
elio prime ad agitarsi doveau essere lo 
piccole famìglie borglioai, poiòliò il popolo 
non può interessarsi al ribasso del prezzo 
dolio zucchero, che por il costo straor­
dinario 6 un genere di lusao. Ma se ó 
permesso oontruddiro la cliia .. scrittrice 
diremo che ragionovolroento si deve esi­
gere l'interessamento dei poveri alla <jue-
stiono, poiché se il non consuino di zuc­
chero è una triste condizione di fatto, la 
possibilità di Uecuplarne almeno il con­
sumo è un sacrosanto diritto dei poveri. 

Alla massa operaia quindi l'agitarsi, il 
sollecitare i deputati elio la rappresentano 

• porcile l'atiolizione del dazio diventi un 
fatto compiuto. E all'agitaaione devono 
essere di sprono considerazioni di varia 
indole. In primo luogo la necesBiti'i ohe 
un alimento di pi'ijiiaria importanza quale 
lo zucchero non sia più impedito a co­
loro che più no abbisognano per il con­
tinuo dispendio di energia nel lavoro. 
L'Italia è l'ultima «ielle nazioni per il 
conaumo di zucchero; e basti a persua­
dere il confronto fra la nostra media che 
in un anno raggiunge appena Kg, 3.27, 
mentre ncH'Ingiiiltcrra arriva a Kg. 44.3Ì), 
L'eloquenza di questo due cifro potrebbe, 
meglio dovrebbe bastare a scuotere i vo­
lonterosi. 

Ma havvi un'altra regione. L'importo 
complessivo del dazio non entra nello 
casse dello stato. E' assorbito dai nuovi 
succhioni per una buona parte, e preci­
samente per la difleronza oho passa fra 
la tassa di fabbricazione da es.si pagata 
(lire 70 por quintale) e il diizio doganala 
che dovrebbe pagare ohi volesse intro­
durre zucchero in Italia ( lire i)9 per 
quintale ). 

Le altre nazioni il 6 marzo 1902 nella 
. conferenza di Bruxelles deliberarono di 
ridurre a! minimum il dazio (ó.fìO al quin­
tale) e di abolire i premi di esportazione. 
L'Italia mandò un suo rappresentante.... 
per fare gli interessi del paese. Questo 
rappresentante era l'onor. Maraini, preci­
samente uno dei più grandi speculatori 
noli' industria dallo zucchero, fondatore 
delia fabbrica di .Saviglliino, in provincia 
di Cuneo. Era ammissìbile che Toner. Ma­
raini sacrificasse tratiquillaraente i parec­
chi milioni che fluiscono nello tasche suo 
e degli amici ogni anno, in grazia del 
dazio ? Tanto inamissibilo, che egli fece 
ogni' sforzo perchè si deiiborasise ohe solo 
l'Italia non fosse obbligata a ridurre il 
dazio protettivo, e ci riusci. 

Cosi a spese del governo,, cioè a spase 
nostro, l'on. Maraini euro splendidamente 
ì propri interessi. 

Questo caso è una dello più chiare di­
mostrazioni, nota il Lombroso, della tri­
stizia del nostro sistema economico e della 
tenacia di privilegi incredibili concessi a 
poche persone, a danno di tutto il paese. 
Poichó HO unti perdita rilevante poteva 
colpire io stato per la riduzione del dazio, 
ossa sarebbe stata certo ricuperata por 
intiero dall'aumento di consumo. Nel Bel­
gio dove la tassa veniva ridotta da lì4 a 
17 franchi per quintale, il consumo sali 
da tonneilate ;J49.C33 nel 902 903 a 494.418 
nel 003-004, riferendosi ai soli primi dieci 

I mesi della campagna Bttccarifora. 
i E notate anche il fatto che rileva il 

Lombroso : aver l'Italia cosi gettata l'u­
nica arma colla quale poteva battersi col-
l'Austria, ove le classi più «Ito e favorite 
alia corto sono grandi produttrici di auc-
choro. Favorirò i loro interessi era garan­
tirci un trattamento ugualmente favore­
vole per l'esportazione dei nostri vini. 

Ma questo ragioni non valsero. I venti 
milionari produttori di zucchero, ooraplice 
il governo, contarono più dol tron(;a mi­
lioni di consumatori. Nò la loro potenza 
può declinara nel nostro paese ovo tutto 
le camorre hanno cosi fucilo ttorltura, so 
ancora una volta il popolo noti faccia 
udire la propria voce. Ottenere che lo 
zucchero costi quello che ragionevolmente 
dovrebbe costare, oìo6 quaranta contesimi 
al chilo, è lo scopo, né è difficile forse 
raggiungerlo. Questa riforma non urta 
una vasta e complicata rota di interessi; 
né ledo lo entrato del governo. Si devo 
quindi provare che questi venti aignori 
non hanno nò il diritto né la forza di 
tenere sotto i piedi trenta milioni di cit­
tadini. 

Da rivoluzionario a re 
Il socialista francese Viviani dà questo 

particolare piccantò di re Pietro di Serbia 
noWIIiuuanité di .Taurés : 

« Si riliettsiidooi bene mi accorgo, tardl-
varaonto, che avrei potuto assistere alle 
feste dall'incoronazione. Gli 6 oho i! Prin­
cipe Pietro 1° di Serbia non 6, por noi 
.socialisti, uno sconosciuto: egli ha appar­
tenuto roffolarraotUe, quando ora candidato 
senza speranza a un trono lontano, egli 
ha appartenuto a Ginevra, ai gruppi oosi 
dotti rivoluzionari, quelli stessi ohe più 
tardi gemevano sullo « nostro compro­
missioni , » « le nostro deviazioni », «i 
nostri tradimenti». Noi 1699 quando Idll-
lorand entrò noi Ministero, di suo pixino 
gradimento e col gradimento di alcuni di 
noi ohe persistono a non, rimpiangere l'o­
pera propria, vi fu in mezzo a noi una 
scissione clamorosa, Pietro 1°, che non aveva 
ancora il diritto di far figurare un numero 
accanto alsuo nemesi pose risolutamente 
tra coloro che protestavano contro la par-
tooipazione ministeriale. L'ordine dol giorno 
suo e del suo gruppo fu uno dei più vio­
lenti che a Parigi ci sia pervenuto, 

« Io non arriverò fino a diro oho Pietro 
ha trt'dito i suoi priucip!. La sottigliezza 
d'ingegno di questo antico rivoluzionario 
dimostrerebbe subito oho io mi sono ingan­
nato, e ohe ho calunniato le suo intenzioni, 
Che cos'ò la partecipazione al potere ¥ É la 
miserabile entrata di un socialista isolato 
a un governo, è la consegna precaria di 
una particella dol potere^ Pietro V, lui, era 
incapace di disonorarsi in questo modo. 
Egli ha preso tutto il potere. Come si vede, 
ei non partecipa, ma accaparra ; non de­
tiene una piccola frazione, ma la totalità. 
E vedete la superiorità dol suo metodo sul 
nostro : lui, non lo si può rovesciare » 

E ci sarà stata della gente ohe avrà 
creduto al suo rivoUizìonarismo. Morale : 
guardarsi dalle ooQtraffaziotvi. 

Le conquiste d(}lla scienza 
Il segreto delle mummie svelato 

Un egittologo francese, il prof. Lortet, 
ha comunicato all'Accademia scientifica di 
Lione dei particolari interessantissimi' sul 
sarcofago del principe egiziano Maltorpa, 
che conta ben quattromila anni e aoltauto 
adesso ò stato aporto. 

Vi si trovò, fra altro, un'oca intera in 
uno stato di conservazione perfetto, me­
raviglioso. La pelle del volatilo, cho ap­
partiene alla spocio anche oggi comune 
in Egitto, presentava le piccolo protube­
ranze e io depressioni oorattoristiche ; il 
fegato era sospeso nell'interno mediante 
uno spago. Ma ciò olio è iniinitàmonto 
più importante: il professore scoperse anche 
i recipienti cho contenevano il liquido de­
stinato a conservare le mummie, lo listo 
di stoiYa cho lo avvoigovano e lo provvi­
ste messe nella tomba. Cou l'aiuto di un 
collega chimico, egli potè anaii/szare la so­
stanza, ora naturalmente secca, e rico­
struire presso a poco la formula dol nii-
racoloiio disinfettante. 
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La Marconigrafia 
s p i e g a t a d a So la r i a Sa t t i t L u i s * 

Sia pfir esseye; pubblicata negli^attlufB-_ 
ciali del Congrèsso Internazionale' degH' 
elettricisti là conferenza te'tìutà' al Con­
gresso Stesso dai, marchese. itiUigi, Solari, 
quale jd^egato italiano e direttore dei ser­
vizi radiótelégraifol al'ministeroldólle poste.-
La conferenza, ch^, ottenne il più oqmplst'b 
successo è alla'qualé'tìaslstótatìo'ì-piM'Có'' 
lobri elettricisti del VèM. passi' ebbe per 
tema; «Sviluppo.ed.ultimi progressi del 
telegrafo senza- fili adottato dal'governo 
italiano.» } •''% • 'V''- .^- -*j ;;•- = 

OrlBlnpiità e pHóirità 'tìpll'ihvehzió^e 
lofcAiièiùtCsunto: Ii\àarolies9".SolaEi-oqi 

minoiftitacosniandb a tutte le ricesféhe.^att'e 
prima.del ,1896 nel ottnipo delia'determi­
nazione e proprietà dello oscillazioni elet­
triche* d'alta freèfuanzB). rilegando V impor­
tanza deìUopera Ai Maxwell, Henry, "War-
ley, Oalieèóph}o#0.nettl, Brauiy, eco, :|(fft lil 
Solari o'̂ Hffy;d>,''«l<é' n-essiinò di tali'sóleil-
KÌati fece -ìBbnzfdne della pòssibillfe,di*uti­
lizzare ,l*»dsoillaài<jnl slettrlohe • ad-• ailta 
frequenisa oqnpé'̂ tiin' mezzo, pratlccf.di'té-
legraflai ,,'\ • " . '^ ' \ ' .•' 

F u i ! primo Guglielmo Marconi'chjB nella 
' prìmavèrit 1896 nella sua -villa di Bologna 
e alla presenza di Hestimoni tuttora vi­
venti' esegui esperimenti radtótefegraflci 
ba8ati;8\ill'imptego della osci) jaÉoni ad alta 
frequenza. .Solàri Daés», a 'diiiiostrare in 
modo preciso pòine* l'invenzione inaroo-
nlana del «radiiitore'» 'elettrico, costituto 

"da;un fllpisolatjoe',d^'unconduttoire messo 
8 tórrft'.'ra-'uii'^inV'eiizlone" originaìb'e'plie 
sola réso, possibile per la prima volta <a 
trasmissione di ..osdillazloni, elettriche â 
grande .distatìza.^ . 

Dopò tìtià minuta descrizione dei primi 
appareoohi Marconi il conferenziere dimo­
stra la priorità'della loro, invenzione, ci-, 
tandò anoho^ un documento ufficiale, uria 
,lpf;tera deU'àinbasdiatore Fertero' dà:' lx>n~ 
dì'a:5Ìel 6 gennaio 1896 ohe si, congratulava 

• boW'M.aj'oonl' jper lalsiia grarideinvènzione.' 
Col' primo brevéìtó.'óttehtito da Marconi 

* egli dimostra di possedére non 'solo una 
piente'éreatrioe, ma fecjo comprendere di 

, '.i^ver óopcepita la teèriit delle- bsóiìlazìoni 
• elettriche to'ùn'modo più largo di Maxwell 
e di Hertz. , 

, Le 6S{i?rij^np 

Acennpife.te' prim? esperienza, felici di 
Marconi in Inghilterra e in Italia, espe­
rienze seguite daJiimpatiai.dalle case re­
gimanti, dei due paesi, il Solari ripórrà il 

; giudizio ,del»prof., Staby,.della Scuola im­
perlale di Oharlottemburg ohe potè seguii-e 
nel. 1891 leesperìenze Marconi per 16 insi­
stenze del governo germanico. «Ciò ohe ho 

. vi8t0;.~ scrive il prof. Staby — è qualche 
oosa.di.«ssolut(\mente nupvo.. Marconi ha 
•fatto iunp. grande-scoperta. Egli lavora con 
niezzi'deì quali 'tutta l'importanza non fu 
ancjira .riconosciuta, ma ohe spiegano il 
aegieto del suo successo». 
• I l 'barohese Soliiri passa-a dar comuni-

- Dazione di quanto ^u'ufflcialmente ,consta­
tato lii-materia di-.radiótelegrafla, dal go­
verno italiano, dal 1897'ad oggi, Si descri­
vono . i primi esperimenti dollO' stazioni 

. Marjjoni di Spezia, Livorno e Gorgona. 
Dopo: due .annij-1898,-1900,- di .esperienza, 
si itnponevano per la,-sò'luzio'tie.'due.pro­
blemi':' indipendeuiBS di' com'unioazloni tra 
•stagioni -v-icine e mf^ggior sicurezza, .é màg-
glor-jinrtatodiitras'miBsionei'Nel 1898 Mar­
coni';c'on-. una: nuòva invenzione, basata 
sulla' àpplioazione';,dellà rfsantìnza, elettrica 
alli»..lradiòtoteg?aflaj-. provvedeva.., al '-pro-
bletna di'-gàrant'ire••• l'indipendenza delle 
cornunicazionii'V'i'enedescjrlttaqueata nuova 
invBnzionsj'fapendosi rilevare,, in,,che:* too-' 
porzion'i-M-aréòii'i' ai- servi' per. -easa'tlélle 
bottiglie di -Leyda, sintoniche,di Lodge e 
della trjjrfoî nî aiiiî ne delle oacillazioni elet­
triche di Tesiate di' Bràu'm! Segue 'una par-
lloèlareggiata descrizione di tali .appnrpcohi 
feintonioi marooniani .pei; quali fu risolto 
anche 'il -problema di aumentare la por­
tata-delia- trasnji38|qne^ aop.uniulapdpmag-
,gi9r energia .ne'ir'«'ae'reo»"'6 pi'òduoendo 
oscillazioni più' 'sostenute nel « trasmotti-
tfclrè.-»'.'Il "governò -italiano'nel, 1901 si -ao-
-certò.pei;'. jnez.zo ,.di, delegati ufficiali, delia 
pratica soluzjoue dèi dùé suddetti problerài. 

A prop'ó'sJtÒ'delia sintonia, vien fatto os-
.';'8eRVAr,6.oo.ihoo,s8ai dipenda'molto dalla nu-
'turad'ell'apparo'cohio ricevitóre, fatto questo 
non s,«.ffleientemèn,te considerai? nella con­
ferenza'ràdiótèlegraflòa del' 1908 a' Berlino, 
dove .parecchi membri assicuravano possi­
bile un regolare servizio cuniulativo di tele­
grafia senza fili tra apparecchi dì diver.'si 
siatemi, purché fosso ,uota la dj-fforsoto lun­
ghezza dell'onda elettrica impiegata. 

Prova felitìi —• La campagna della «Carlo 
Alberto ». 
Solari fa un'esatta descrizione delle va­

rie stazioni inglesi ed italiane, sofferman­

dosi 8peolaltti(jntei;sn'.quell(i 41-Poldhu. 
Quivi Marcopi dopo arditissime e costosis-
sim» prove riusol-artsol-i^ere queste, gfi^yi. 
difficoltà f 1". quale sorgente .di.enflrgia ijijr, 
piegare e octfne'controllare ,l'impiego Ai)-". 
tenergia'f• • 2.'. 'conie'-io'ttenefee •iuàft',pcftrl9i|,, 
osoiliato'ri'a'dl''i«ri:'*grahde .-«OQnden.satòr^li. 
.vantaggi'» •"Slhpe<'i-oi'l»:>a-.lC-3.,inìlà:. jjòlta,'; . 
3. qHft'ltì fòrtotì'di «condensatore,»;..us(iré, 
'per altisslm'ii'pbtcnziaU-o per gRa.ndiHsiraa 
quantità 'di onsirgias'-.*. -quale (fortp.ft.idi 
«aoreò'*'-sìà''.nil^iior -radiatore dl.o.nde.p^ét-
triohé senaà' esagerarne l'altezza. Il.co,!}-! 
fei'leriziBr&;psr la prittjaivol.tadosòrive l'ul,-
tirao radiatore'Maròonl. che servire, .per le 
erigende stéSiionl '-ultrapotenti.. S9gU9,"'la 
nnrx-à'zione 'délitt- celebre campagna,.d^)!a 
«Carlo'Alberto» durante- la qual,e,-Maj-c9ni', 
esperimento per la-prima volta, .la i\uòj^a 

'•sua grande invenzione .del » detector ma-
gneticus « per,garantire una maggior si­
curezza di ricezione di quella ,ottèàuta''è'ol 

. «ooherei5»...Del ,«.dgtwtQr»j Spl{iH;'èStt)dh6'' 
la genesi e fa una-,ra}nut'ti'.a.ii'!Ìdri^ìtìh'tì,''TJh''' 
rapporto ufilc.laie,.della, .'•s'Cai'.l'o''AlbyTO'>"' 
constatò 1 meravigliósi risultati otfé'h'tfti d'fl,' 
Marconi durante la traversata sia in aussia 
ohe noi -Cft^adù,;'iin .Germania, n,el'M§4}' 
terraneo,^ méttendo in 'evidenza clìè le onde 
elettriche possono essere--propagate n.dl'. 
stanza illimitata quando la loro potenza e 
lunghezza siano proporzionate alla distanza 
da sorpassarsi. Solari rileva tutta l'itripor-
tanza di questi grandi risultati "ottenuti da 
Marconi nell'applicazione dell'elettricità e 
il'bonefloio che .BSsi.indubbìamente.appor­
teranno all'umanità. 

- - " ' • • ' ' ' - . ' 

Le stazioni èélstenti. ' , -

Ora tutto lo sforzo viene dedicato all'or­
ganizzazione e sviluppo di.,,qiie8t6 'nuqVò 
mezzo di comunicazione. Già esistono ih 'in-'"' 
ghilterra. venti stazioni radiotolegrafìoho 
Marconi, 14 in Italia,' 2 nel' Canada, 9.he-
gli Stati-Uniti, 7'in Terranova, 3'nelCón^O,' 
3 in Cina", 2 In Germania, 2 nel, OÌIR, 1 
nel Belgio, 1 in Olanda, 1 nel Montenegro,, 
1 a Malta. ' 

Le marine da guerra ;italiane,e inglobi, 
ed i piroscafi •• mercantili 1 delle .friii'orMi'^ 
compagnie di navigazione 'sono-pravvftdftti"' 
di apparecchi Mhrooni. Il oónfétìenzierotpp- • 
ne in evidenza tutto il lavoif;t!';fattò.',dìli''m!--. 
nistef 1 della marina- e delle poste 'd'Italia" 
per assicurare un regolare servizio di'iri?,-,;; 
diotelegrafta 's!a'lni..mar,6.-.ohs, per t,6rra. ' 
Prossimamente • la stazione -di -Bari **s"avà 
aperfìi''al pubblico- p e r l e -oomunloasàpni ' 
con r lnghi},terra,'tìqB»-una, tariffa TOinim:n, 
' Il marchese Solari ccinólud|'''obtjtpiiiU'qi')-
dosi • vivamente- ohe una staz.ión'è ' u I tr((tói ;'" 
tonte che' sta per sorgere in Italia fiicjtij-
terà le comunicazioni'cori l'Araerlc.-i-, 'n-n--
dendo più intime ed arliich'evoli' lo rVla-' 
ziont fra i due paesi. ' " ' 

- i i i „ i ,„ , " , 1 1 , , - 1 , l ' I , - ' — , I — ', - „ ' I - ' , , I , 

gA-GANNY '- ' ""• 
Gli impiegati delle dogane italiane, hanno, 

applicato al loro lavoro,un sistema di re­
sistenza che gli operai inglesi dicono <;,«-
conni/ e ohe significa adagio, sempre'più 
adagio. - , 

E un metodo òhe eoonomioamon'té' può 
ritenersi'svanta'ggioso ^pplioatp 'alla-iprodu-, 
zio'né, in quanto'esso intende-* limitare là , 
capacità creativa del - lavoratore ad una 
prestabilita quantità che, non è dett;(^^aj,da 
condizioni di igiene- e, di-Viitalità.'t^à 'da' 
circostanze .-esteriori / ,ad esempio, per ,jj,mi-
taro, con fallace qredonza, la',,disoop,ùpa-
zione i muratori flsaano.dimettere, in ppe,ra 
in una giornata 60) mattoiji-,soltanto,',men-
tre potrebbero me,tterne; a- posto,-lOOi),' Ciò 
produce un' rialzo-nel .cogio del pròd'ò'tto* e 
la ripercussione,, avviene, immediata,, qui 
negli »ffltti-i-delle-„-;costruzioni,> là-^p'tì'r le 
scarpe, ,che-,i costando trop,pp, ;p?|'nie'ttptio 
la-invHsione- del-pr.odotto-di ,un altro jmese 
più -corretto nella sua economia indus|riale. 

Oggi la causa ohe provoca la, gei fiaiinj] 
dei 'nostri doganieri è data dagli organici 
applicati, 0 meglicnon .applicati, dai tar­
digrado governo:-se- quésto''è'lumaca,- gli 
impiegati diventeranno tartarughe. 

In. verità, per 'coloro 1 quali; sostengono 
che nei sevizii pubblici Io sciòpero i'i'ón ci 
deve essére, questo è una legnata altra-, 
vèrso le gambe : non solo ci sarà, ma cosi 
ben fatto da riusoire,-a. tirare ugualmente 
lo'stipendio senza nessuna violazione dblla 
legalità : il- lavoro diventerà apparente in­
vece di reale. • , 

Il ohe può .servire di dimostrazione, a 
parte il torto o la ragione dei ^signóri im­
piegati doganali, ohe tutte le di'soiplilio lo-
-gislàcive le quali si. volessero, promulgare 
in materia riuscirebbero frustranee e tro­
verebbero modo di essere eluse : non la 
legge, ma ' il costume od un equo regime 
economico o politico possono soli alleviare 
i conflitti di'lavoro. • •' .> ' 

Si può anche- desiderare ohe di impie­
gati di dogana non ce ne siano affatto e 
pensare che sarebbe assai più vantaggioso 

non a-Vere barriere di Coniìne, ma questo, 
ohe -potrebbe riuscire la fortuna d'Italia. 
sarà ritenuto ancora .per lungo tqmpo il 
8«|gnd insano dei cervelli.ammalati di libe-

-rflismo.' -.. .-,-... -, , , . , ,_.. 
, »,W' ^ilPiiiìiii,|-|i|iii*'iiiiiiiiyìil'^ii<i»,rtiW,ii^i,i»ìi^ìiM>iW—wi^w^iiiiiBi «Il ""i^iÉrtw" 

/ - ^ I t i i ;IÀDRE' DEÌLO ADDENTE 
':'>Diolànap.alla nta-dre delgiovanestuden­
te : , - r Perchè ti, àifanhì per il tuo figliolo, 
òpme se la via per citi s'è "unito'con 'noi 
fèsse la. vip, della. péMlzioné? So tu gli 
leggessi-dentro l'nnitria saresti lieta ed al­
tèra del tesoro cli'egli vi'òhijide. I lsent i -
raepto olje . lo muove è quello stesso ohe 

• spinge.te a metter l'obolo della carità nella 
roano dsl .̂ o.o.cU,<?„e,4pI fanciullo abban­
donato; è lo éfèsso sentiménto ingrandito, 

'esteso a milioriì di creature umane, illu-
miiiato dalla speranza di bandire dalla 
BocietàJutto quelle miserie e quei mali da 

.cui set,,oomindsso' tu -pure; ma soltanto 
quaqdo.li ve^i'jiersòtìifioati ih un'infelice 

..ohe'inoiid,i,oa.''Vedi';, il suo ingegno e i 
, suoi!studi, prima'ohó utili a lui, sono già 

utili agli"altri, Kell'a lotta' che -combatte 
con .noi egli matura precocemonte il -suo. 
senno, innalza il's'uo-'oarattere, fortificale 
sue facoltà. Lascia che vada fira i lavora­
tori, do>je acquista un concetto austero 
della, vita e'si spoglia del suo egoismo di 
classò, e impjira. il rispetto della povertà e 
del lavoro: Lascisi ohe:mescoli il suo- so­
prabito signorile con quelle rozze giac­
chette sotto a' cui battono dei- cuori ohe lo 
amatió. Non gli'contrastare ilpasso quando 
via a cercarle';'bacialo in fronte e digli:-
— Va,.— È la voce del tuo buon Dio ohe 
lo chiamai" ' . - •. 
• . , ^ . , ^ EDMONDO tiE AMIOIS. 

DEC/llLOGq PER I GIOVANETTI. 

1. Ama i tuoi compagni di scuola, ohe di­
verranno 1 compagni di la-voro della tua 
vita. ' ' 

2. Ama l'istruzion-e, che è il pane dello 
spirito'B-sii riconoscente, a .tuo padre e 
a' tuai madre. - , -

?. ^firititìca ógni giorno con un'azione buona 
' od'utile'e con una condotta onorevole. 
^..Qftora gli Bomini onèsti', stima tutti i tuoi 
' simili.'ó non .'purvartl davanti a nessuno. 
6.- NoUi'pdlnre e. noti offendere nessuno dui 
' tuoi siwiiU- Ìi"ù vendicanti, .ma difendi-
\-il tuo diritto e'resisti'ad ogni arbitrio. .. 

.6...No'n esser vile,' Sii l'amico dei deboli ed 
, ama la,',giùstizia. ' 

!7(„Eensa,,òhe.tutti i beni della terra pro-
, vengono dal lavoro ; ohi ne gode senza 
' .lavorare, ruba il pane a ohi lavora.. 
8. ;Osaerva. e-rifletti per imparare il vero. 

Non credere a ciò che è contrario alla 
ragione. Non Ingannare nò.te stesso nò 
gli altri. 

9, Non chiamare mai patriotta ohi disprezza 
e odia gli altri popoli, o ohi desidera la 
guerra' ohe è un resto di barbarie. 

>10, Aspira ài giórno in cui tutti gli uomini 
di ùtia stessa patria vivranno da fratelli,-
nella pace e nella prosperità. 

L A S E T T I M A N A S T O R I C A 
'15 ottobre 1793 — Deoapìtà'/.iono di Mario, Anto­

nietta, rpgiua di l'-rancia. 
16 id, 1903 — Nella Ropubl̂ lica Avgtintina al com-
'', pone lo sciopero dei minatori ad opera del 

. Presidente, 
n id. 1901. — Ha luogo a Parma il pi-imo Con-
• 'gl'esso Naaionalo della fjega dei Cornimi. 

18 id. ISSO — IVInoro l'insigue patriota Luigi 
Caìi'oli. 

là id: 1791— LiiiglXVI decreta .la-costituzione 
- -dolln i)rlma gliigliottina û cui egli stesso 

laftciò la testa., ' ''' 
20 id. 1898 — F. Macola, l'uccisore di 'Cavallotti 

ili duello, ò oondannato a 13 mesi di reclusione, 
; poi grazialo. 

f ì q p t P a C o i ^ P i s p o t t d e n z a 
•. - Bergamo, 18 ottobre 1904 

Nel campo socialista - Riformisti e... Lazzaristi 
' Le discussioni sulle due tendenze altro 

ohe confusionismo e conseguente danno 
morale, Jianno arrecato ai partito ed ancor 
oggi alla vigilia della lotta politica, la 
passione di parte ohe non, accenna a dimi­
nuire, ma anzi si cercaaouire il già profondo 
dissidio, e ne è una prova l'avvenuta de­
liberazione di Firenze. 

Orà> i cito il caso di Bergamo: Il cir­
colo ' socialista fino dal luglio scorso, epoca 
in- cui fu eletto deputato l'on. Federico 
Maironi, aveva un nucleo di intransigenti 
ì quali volendo imporsi, mercè l'appoggio 
dai Lazzari, Labriola, Suzzaci ecc. misero 
in campo contro il Maironi riformista, la 
candidatura di Bernardino "Verro, riman­
giandola poi per ordine della direzione del 
partito. Gru in seguito alla nota lettera 
spedita dalla Valtellina, ove si trova in 
convalescenza, dall'on. Maironi al giornale 
// Tempo, nella quale, con la sua abituale 

franchezza dissente e disapprova in mas­
si malo sciopero generale,, facendo un' aspra 
critica per i lmodo con-cui esso sciopero 
fu dirètto, podestà grup^io.rivoluzionario, 
con analogp ordine del glorilo Impose delle 
spiegazioiil nel termine di 8 gioriii, ciò che 
il 'Malrònl fèÓB con uba lunga lettera comt 
parsa sul -Papsiefi), di domenica scorsa, in 
essa ribadendo gli stessi' concetti esposti 
nella sua prima lettera. Il circolo, con préi 
ponderanza rivoluzionaria tenne due tem­
pestose sedute- domenica e lunedi scorso, 
addivenendo alla votazione di tre distinti 
ordini del giorno: 1° per l'espulsione,-2° per 
un voto'di.biasimo, 8° di passare senz'altro 
all'ordine del giorno puro e se'mplicb;' nda, 
caso strano, nessuno di.questi tre ordini-
dei 'giorno ottenne la ihàggioranza- Voluta. 
Conclusióne :. dimissioni in rpassa- dei r i­
formisti ohe si costituirono in cit-oolo'au­
tonomo. Per tal modo si può ésSsere- facili -
profeti che alle prositlme elezioni politiche 
l'on. .Federico Maironi sooialista-ififbrmieta 
avrà per oompeti.t'oro molto probabilmente 
un socialista rivoluzionario, mentre i ole'-': 
rloo-moderati concentreranno 1 loro Sfòrzi 
sul clericale SpnòM ohe gode m'òlte sitn--
patio, e non, accettando esso, contrappor­
ranno l'on. Gianforte Suardi. Còsi si'farà-
il giuoco dei reazionarii. 

Mrménegildo 
i i ._, . , .» I , . » i^ni , , ,»», ii|„i„iii'u.ii<,M ,i,ii..« . i , , . . . . , - . , , , i,a,i 

Pei? la piiotezionelntsijnazlonale del lavoi<atòBl' 
U'osGOfdo ìconeo i ta l iano 

VOffinelài Parigi pubblica un decreto, 
emanato in proposito dal ministro degli 
esteri, relativo alla promulgazione, della 
convenziono dell'accordo concluso a Roma 
il 15 aprile 1904, fra la Frandia e l'itali a, 
per assicurare la garanzia alle persone 
del lavoratori. 

GFonaea Gittadloa 
, L ' a t t i v i t à del la ó i u n t a 

La nostra Giunta comunale ha preso 
nella seduta delli 7 corr. una lodevolissima 
deliber-ttzione, ha deliberato cioè di isti­
tuire pélla'oit'tà e nella borgata di Paderno 
alcuni .corsi serali d'istruzione per giova­
notti ed adulti i, quali non avendo potuto 
frequetìtare e "compiere le scuole obblig?,-, 
torìe, intendono prepararsi . all'esame di' 
proscioglimento. 

Oltre a queste scuole destinate ad im­
partire il primo grado d'istruzione, si apri­
ranno .iimphe sezioni complementari, per 
1 giovani fra i dodici e 1 trerit'anni, i quali 
pur avendo compiuto il corso elementare 
inferiore, desidernuo ampliare le.cognizioni 
apprese e seguire un ordine di studi più 
elevati. 

Nni non , posai.-imo non rallegrarci per 
l'interossamento ohe la nostra Giunta si 
prende per questioni importanti quali l'i-
atruzlone pei non abbienti. Di più non 
possiamo non animare l'attività dell'am­
ministrazione popolare. 

Diffatti essa in cosi poco tempo oltre la 
succitata massima istituzione, ed altre, 
stabili l'impianto d'un forno municipale, e 
sono già inoltrati gli studi che danno buoni 
affidamenti per; l'unifloazione del debito e 
per l'abolizione delle barriere daziarie, 

' Nella seduta stessa, tra altro, nominava 
la Commissione per la refezióne scolastica; 

faceva voti ohe il Consiglio ammini­
strativo dell'erigendo Ospizio cronici de­
termini che in via interinale e fino a 
quando non sarà possibile l'erezionedi uno 
speciale fabbricato siano erogate le rendite 
del fondi raccolti nel-ricovero dei-cronlpi-
negli istituti cittadini esistenti ed incaricava 
l'assessóre cómm. Peoiie,- mèmbro del pre­
detto Consiglio, di rendersi interprete in 
seno allo stesso di questo desiderato della 
Giunta municipale. 

dava parere favorevole allo schema 
di Eegolamento per l'azienda della officina 
del gas, compilato dalla Commissione spe­
ciale a termini delle disposizione della legge 
sulla municipalizzazione dei pubblici ser-
vizii e del relativo Regolamento di esecu­
zione. • • , 

deliberava di associarsi alla Camera 
di Commercio nell'azione energica che è 
necessario esercitare versò il Governò e 
dava incarico al signor Sindaco e all'As­
sessore on. Gìrardinì, Deputato del Col­
legio, di accordarsi all'uopo col sign,or 
Presidente della Comera di Commercio. 

C a m e r a del L a v o r o di U d i n e 

Alle ore 20 stasera si riuniranno 1' U. 
C. e la C. E. per discutere e deliberare 
sulle modalità eer il concorso al posto di 
segretario ' camerale. 

— Domani mattina alle 10 si riuniscono 
i salìoinì per la costituzione della lega. 

PRTMA FÀBBRICA ITALIANA Di ZOCCOLI 



P e r la munic ipa l i zzaz ione del p a n e 

Domani l'egregio avv. Emilio Driussi 
allo oro 3 pom. terrà una conferenza ni 
Circolo Socialista sulla municipalizzaiiiono 
del pane. 

L ' A s s o c . R e p u b b l i c a n a An^reuz 'z t 

ha nella sua seduta di ieri sera deliberato 
di portare por le prossime) elezioni politi­
che nel Collegio di Udine ed anche in 
altri della Provincia candidati che aleno 
schiettamente di fede'repubblicana. 

D i b e n e in meg l io 

L'illuminazione pubblica per ciò che 
riguarda le lampade ad arco e le lampade 
a gas,- continua a riscuotere lo generali 
approvazioni. 

Abbiamo sentito dei forestieri a dichia­
rare ohe poche città, o fra le principali, 
possono. vi\ntare l'illuminazione dello nostre 
vio e piazze più frequentato. 

Quello che invece lasciano parecchio a 
desiderare sono lo latiipade del vecchio si­
stema; ad incandescojiza. Converrà prov­
vedere! e aperiàrao, lo si faccia in breve 
perchè anche nelle strade meno frequen­
tate si aumenti convenièntemente l'inten­
sità della luce. 

T i r o a s e g n o 

L'autorità tutoria avendo vietato l'uso 
del campo, perchè deflcente nell'opera di, 
difesa anche por il tiro colle oartuccie ri­
dotte, la Presidenza della Società, avverte, 
che non avranno luogo noi corrente au­
tunno le solite lezioni di tiro regolamentare. 

Fu però disposto che ai soci che inton-
dessero eseguire le lezioni prescritte, in.altro 
campo di tiro, ohe verrà in seguito desi­
gnato, sarà rimborsata la tassa annuale 
già pagata di L. 3. 

P e r le scuole 

Nelle Cartolerie o librerie dei fratelli To-
solini, — Piazze V. E. e S. Cristoforo, tro-
vansi tutti i libri di testo — quaderni — 
oggetti di cancelleria e di disegni occorrenti 
per lo scuote elementari e secondarle, a 
prezzi mìtissìmi. 

R i t r a t t o a .pas te l lo 

Giorni fa, in una. delle bacheche del 
negozio di M veerie Basavi in Moroato-

' vecchio, la signorina Cella, di recente no­
minata professoressa ,di disegno all'Istituto 
Uccellisi esposo un suo lavoro a pastello, 
che attrasse l'attenzione dei passanti. 

Era il ritratto del nostro egregio sindaco 
M. Perissinj, assai somigliante nell'insieme 
ed armonicamente intonato nel colore 
sebbene trattato a mezza macchia, è una 
bella promessa della predetta signorina, 
ohe si dimostrò con questo suo primo la­
voro, valente seguace di quel bravissimo 
artista che è il sig. Giacomo Bergagna, 
vero specialista tra noi in fatto di pittore 
a pastello, tanto apprezzate od ammirate 
dagli intelligenti. 

P r o impieg'hi 

Ci scrivono : 
Su questo ebdom.'idario giornale b po.scia 

anche sul quotidiano « Friuli » abbiamo 
letto un articolo relativamouto ai pensio­
nati governativi 1 quali poi sono sempre 
i preferiti por lo più o meno laute, occu­
pazioni privato. 

Gli estensori di questi articoli « senza 
entrare in particolari » intenderanno di 
avere ragione, e noi non vogliamo in ciò 
entrarci. 

Alla nostra volta noi invece ci permet­
tiamo di salire un po' più in alto, e sare­
mo brevi. 

Udine è una città olassiou addirittura 
per certi speciali, sbagliati e deplorati ai-

• stemi, 
j'Allorquando su questa piazza arriva uno 
sconosciuto qualunque, ma ohe sappia ben 
fare la parte del ciarlatano, parlando il 
ialgiano, più o meno grammaticale, quasi 
tutte le persone più o mono altolocate si 
arrabattano per procurargli impieghi lauti, 
presentazioni in società ecc. ecc. 

Sia poi l'individuo magari ripetutamente 
fallito, ciò non monta, quando, parla il 
Ialgiano è più di quanto occorro. 

.Se provengono poi magari da qualchó' 
casa di pena niente di meglio, ed allora 
gli si affidano valori, e magari, si cerca di 
farli cavalieri o commendatori. , 

In altri paesi d'Italia, iorse 'ii)enp ci­
vili di Udine, si costuma a provvedere, 
prima per i propri cittadini; ma qui il 
motto latino che dice ; — Nemo propheta in 
patria sua, regna ancora sovrano, o cosi, 
sovranamente ragionando, si lascia magari 
morire di fame i compatrioti, mandando 
invece in carrozza, con le bello raa-
scheretto i forestieri. 

Cosa ne dicono di ciò i cittadini di 
Agram ? 

L'nomo del fegato. 

ILe g e s t a dei monel l i 

È proprio ii caso dì dire che abbiamo 
i vandali non già alle porte, raa dentro e 
fuori di esse. Non c 'è ormai tabella che 
rechi il nome delle nuove vie, che non sia 
deturpata e guasta da questi vandali grandi 
e piccini, che non si peritano punto di 
compiere lor bolle gesta, anco di pieno 
giorno. Né solo le tabelle, ma anche le 
lampade sono prese Ai mira, preso a sas­
sate qua e là, senza che mai il braccio 
vigile dell'autorità riesca ad infliggere ai 
birbnocioni una buona lozione. 

Fato un po' il giro dolio porte o vi ac­
corgerete della verità, pur troppo dolorosa, 
di quanto scriviamo. 

E dire che non manchiamo di ricreatori 
laici e non laici, di istituti educativi ecc. 
ecc. sorti proprii colta santa idea di raiglio-
rai'e i costumi e di ingentilire i cuori ! Mah ! 

P e r il g iub i leo di un p r e t e 

Domani si compieno 26 anni dacché fece 
suo ingresso nella parrocchia di S. Quirino 
quell'ottimo sacerdote ohe è don Luigi 
Indri, alieno affatto dalle lotte politiche, e 
tutto dedito alla sua missione di carità e 
di amoro. 

I parrocchiani s'apprestano a fargli 
straordinari festeggiamenti. 

Il sa lone P e t r o z z i 

Questo veramente splendido salone da 
parrucchiere, inauguratosi nella decorsa 
settimana, ha risco.9SO, o meritamente, l'am­
mirazione generale. 

In esso, oltre all'ìnappuntabilo servìzio, 
tale da appagare I gusti dei più esigenti, 
vien curata sotto ogni rapporto l'igiene, 
che ó tanta parte della salute, e non mai 
abbastanza raccomandata. 

Agli intraprendenti signori Petrozzi au­
guriamo pertanto anche noi di cuore tutta 
la fortuna ohe meritano, e certo non potrà 
loro mancare. 

L ' E s p o s i z i o n e di M i l a n o igo6 
Smentita ad una vuco assurda 

II comm. Mangili vice-presidente del 
Comitato esecutivo indirizza ni giornali la 
seguente lotterà che di buon grado pub­
blichiamo, perche interessa non solo Mi­
lano, ma tutto il paese : 

Venne a cognizione di qualche mio col­
lega cho si tenta di aocroditore, special­
mente all'Estero, la voce assurda ohe l'E­
sposizione, del 1906. non debba più aver 
luogo perchè,, cesi si afforma i disordini 
qui avutisi ultimamente ed il timore cho 
ossi abbiano a ripetersi avrebbero gene­
rato nel Comitato quiìche preoccupazione 
per l'esito della Mosti:'., 

D'incarico dei miei collaboratori dichiaro 
che casi condividono tutti la incrollabile 
fedo mia nell'esito della nostra Esposizione, 
che raccoglie, spooiaimonte ora, le più lu­
singhiere attostazionì di simpatia dall' £-
stero e dall' Interno. 

In questi giorni. appunto dai Governi 
delia Svizzera e dell'Ungheria,.noncliè dal 
Itolgio, dal Giappone, dali Austria, dalla 
Germania, dal Brasilo, dall'Argentina, e 
dagli Stati Uniti si ebbero tali affldamenti 
0 cosi notevoli domande dì arco da indurre 
il Comitato a studiare nuovi provvodiinonti 
per accogliere degnamente i graditissimi 
ospiti. 

La Presidenza venne inoltre ufficiata di 
recarsi a P.arigi noi prossimi giorni per 
concertare la assegnazione di ventimila 
metri por la sola Mostra francese ed il 
Comitato ravvisa in questa larga simpatia 
elio circonda l'Esposizione milanese un eo-
citamento maggiore a proseguire con fede 
ed energia noU'opora sua e non dubita 
clic la cittadinanza nel suo complesso vorrà 
sorreggerlo nell'arduo compito assuntosi. 

F e s t a d a B a l l o 

Domani al Primo Viale di Vat-Villa 4-
lessandra ( Palazzina Crainz ), avrà luogo 
una grando festa da ballo con distinta or­
chestra diretta da Rambaldo Marcotti. 

L'annesso Restaurant, sarà copiosamente 
fornito dì eccellenti vini, birra e cibario. 

Il ballo avrà principio alle ore 3 pome­
ridiane. 

I E ' I C C O X J . A . F O S T . A . 

Vinicio di V... — Il suo articolo g'iun^o troppo 
tiirdi ed 6 troppo luiig'o per essere pubblicato. Lo 
iionsideriizìoui In esbo eoiueuutc e, più cho lo con-
Bideraxìoni, Jo proposte, iueontraiio l'ostacolo della 
iegfic e delia iiocesaità. Infatti con quali nitrì cri­
teri potrebbe un'aitiuùniiitrazione pubblica sccg^Jjore 
i Buoi impiegati? Se por og'nl impiego dovesse in­
dire deg'li CBfimi, l'aininiuiBtraziouu si coaverti-
rebbo in una .scuoia, Invece 3e .scuole pubbllclio 
sono appunto l'atte per istruire e per attcstare 
dulia capacità dei cittadini ciio le hanno frei|U0ntnte, 
Del resto, s' immagini elio fosse dato l'ostracismo 
.a ciìi, magari con sacrifìci, Im frequentato la scuola 
e si A pi-ocurato un diploma od una licenza ; s'irn-
niagini che questi fosse ella stosso... o jion avi ebbe 
ruf.vione di dolersi d'una vera ing'iustizift vedendosi 
portar via il porto da chi non possedesse i suoi 
titoli, ma fosse più fortunato V 

TEflTlRMlilfl 
Il « F a u s t » a P a l m a n o v a 

I! capolavoro di Qounod, stupendamente 
interpretato, ha ottenuto sulle scene del 
teatro G. Modena, a Palmanova, un suc­
cesso entusiastico. Il pubblico soggiogato 
dallo noto affascinanti di una musica pa­
radisiaca e du una esecuzione sotto ogni 
aspetto degna dell'altissima creazione, ri­
meritò • di lunghi, insistenti applausi i 
valentissimi artisti, l'orchestra e i cori. 
Anche la messa in scena fu giudicata 
decorosissima, superiore alle esigenze del 
teatro, il quale contìnua ad ossero sempre 
più afifoliato ad ogni rappresentazione. 

Alla solerte impresa Bolzicoo rinnovia­
mo i nostri più sinceri rallegramenti per 
la moritita fortuna che coronò l'opera sua 
cosi felicemente riuscita. 

Questa sera e domani, quinta e sesta 
rapprosoutaziono. 

Pur dotnani, verrà al:tivato il solito treno 
speciale in partenza da Palmanova per 
Udine, dopo terminato lo spettacolo. 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Bollettino sottimanalo dal 9 al 15 Ottobre 

S^aseitc 
Nati vivi maschi 12 fommino 8 

> morti » 1 » — ^ 
Espósti » — » 

Totale N. 21 

Ptihblimzinnì di matrimonio 

Angelo Stroppolo fonditore con Virginia Rigo 
tessitrice — Augusto Qnargnolo fabbro con Anna 
Variolo casalinga — Odonrdo Cornino rapprooon-
tanto d'assicurazioni con Caterina Toppani casa­
linga — Agostino Monoaso agricoltore con Maria-
Lnìgìa Mian casAlìuga.. 

Matrimoni 

Dott. cav. Giuseppe Urbauis possidente con 
marcl|. Olimpi» Mangllli agiata — Angelo Cinotti 
agonto di I'. S. con Ida Pividor cn.salinjf(i — 
Eugenio Calitri operaio con Ermllda Navara ett-
meriera. 

Morii a domicilio 

Qiapomo Qaajattiut di Domenico d'anni SO agri­
coltore — Adelchi Sachcr di Giacomo di giorni 7 
— Erminia Toniasctigli di IjUigi di giorni 10 — 
Scìiostinuo Vanini fu Pietro d'anni tì& caffettiere 
— Mfirianna Ccscliiuttt-Colavitti tu Antonio d'anni 
G8 ciisallnga — Olulio Del Toso di Antonio d'anni 
& — Guido l'autalconi di Alessandro di mesi & a 
giorrii 10. 

Morti nell'Onpitale Civile 
Maddalena Piroh-Pagura di anni ' 42 casalinga 

— Luca Ti.siotto di Giovanni d'anni 35 bracciante 
~ Giuseppe Corubolo fu Giovanni d'anuì 56 cal­
zolaio — Domenico MarchioI di Antonio d'anni 3 
B mesi 1 — Filomena liossolti-Del Gobbo fu Gio. 
Batta d'anni 67 casalinga — Francesco Blasuttigh 
i'u Pietro di anni 70 fabbro — Luigi Nurdolli di 
mesi 5 — Antonio Blasetlgh fu Angolo d'anni 40 
calzolaio. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Marco Zanetti fu Angelo d'anni 73 vetturale. 
Morti nell'Ospitale Militare 

Leoiioldo Ruscelli di Giuseppe d'anni 21 soldato 
nel 79 regg. ITautoria. 

Morti nell'Ospizio Esjìosfi 

Filomena Ancari di giorni 20, 
Totale N. 18 

dei quali 4 non appartenenti al Coimiiie di Udine 

,Mla aìnitta famiglia Del Toso, che, per­
seguitata dalla Parca che non perdona, si 
è vista duramente messa a prova da stra­
ziante doloro, le sincere condoglianze di 
chi la conosco e sa come il tesoro d'affetti 
che in ossa é racchiuso mal sia oompesata 
da tanta sventura. 

Ben quattro volte la morte ha varcato il 
limitare della casa, e n'ó ritornata fuori 
strappando quattro caro animette, ultima 
quella dal povero SluClo, cinquenne. 

Dinanzi a tanto strazio gli occhi resta­
no aridi, e nel nostro cuore profondamente 
adolorato si ripercuote tristamente l'eco 
dell'ultima sciagura. 

a. f. g. 

La tassa suil'ìgnoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 15 ottobre 1904 

5 37 90 35 29 
HlOVASSl OI^IVA. goroiito rospoiitiiibilo 

Udine, Tipografia TosoUni & Jacob. 

Movimento Piroscafi deila N, 6 . 1 , e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

AMARO D'UDINE di Domenico De Candido 
Vedi avviso in quarta pagina 

Municipio di Udine 
Sino al 81 o t tobre corr. ò aper to 

concorso a duo posti di scr ivano negl i 

uffici comunal i . 

Po r informazioni r ivolgersi a l la 
Sogreter ia Munic ipa le . 

Presso la Ditta A . V . R A D D O 

VILLA MANGILLI (Suburbio Villalta) 

trovansi in vendita 

B O T T I 
edlttrezzi da cantioa 

usate, in buon stato. 

NOCERA-UMBIlAi 
( S O R G E N T E A N G E L I C A ) ^ 

ACQUA MINERALE OA TAVOLA 

SOCIETÀ ITALIANA 

FRANCOBOLLI-PBEMIO 
Esposizione permanente dei regali 

in U D I N E Via M e r c e r i e N . 6 

I regali sono dati a scolta 

Por la collozione, del Francobolli-
Premio non è fissato alcun limite di 
tempo. 

Nan adoparais llnturs danitota 
rlcorroto 

air INSUPERABILE 
TlffTUKA ISTANTANEA 

t 

„ „ . ! < ! ' O r » «ir Eli». OlBp. 
Ili HoiM 1903. 

li tUzlsii SiisrIiiigiitalB Agnia 
DI DDun; 

. .J,'"if'»"'''»ll««lntoi»prffl»nt««(MBI»iior 
fe°W",?"' '"f»''» H. a - S. 1 llii.ido iK^Eno, 
ff. 3 lUltMa ooiorotu In tniau - ncn confenioao 
Qfe nitrftto e altrt uU d'arKonlo o i l plwabo, di 
t&«rourio, di ToBMt di codnfo { oA Alt» «MtasM 
mluarsU mxur», 

Oitit, a imut) tSOi. 
UUnttisn 

PraC a, KaiUso 
Deposito premo il SJgnw 

LODOVICO RE 
Ptrfuoolilera - Via Saniate Manin - Udlga 

PRESERVATIVI NOVITÀ 
Jupitor Garantiti alla dozzina L. 4.50 
Campionario Novità o Ustino » 2.30 
Fruuuo dì porto « speso •• Inviare C*irt. Vâ ^Hti 

Q u m m i v v a r e n t'ahrich - M i l a n o 

300 lire meneill ciiiunque può guadagnare 
vendendo spendlde novità artistiche. Scrivere 
subito a Pennellypea C. ~ Milano. 

Avviso di concorso 
A tutto 10 novembre è aperto il con­

corso al posto dì Bottore del Collegio di 
Toppo Wasserinanu in Udine, Stipendio 
L. óOOO, aumentabile di duo decimi sas­
so tir. ali. 

Per schiarimcntii rvolgersi al Consiglio 
del Collegio. 

IN LEGNO DI ITALICO PIVA = UDINE 
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i^lNINA.A^IVIIGONE 

* ÌD 3' e I pagM a prezzi modicissiffli 
(9 Linee celeri da GENOVA, per BUENOS-AYRES - MONTE-() 

É)VIDEO - NEW-YORK - DRASILE e CENTRO AMER!CA() 

n 

' 'd'èìlk' ' 
CHININA-Mtie«N« 

t 'ATOUiCmStSA «TGOSKDreparntft con 
I «Istoiiift «jeclnte e con iiistoris (IlJH'lntlitiitintt 

floalltJi, pessloào le, wlifJloVl rlritt terhpijB» 
' " ' . • • ' • • ' - - j , posjent.e", e-

hft oaWlIar^; 
. . . ,,. - .,.. è'UiHpiatejrf, 

j Intwttmonté BOii|(i(isto iH-sfrstltiiiie:Tggotiill.' 
j Kon cambi»' il fololì). « « ' capèlH,*' «n'',,lmpo-
I (lisce In faililt* .pVcinatura. J39e« ]ia datb'i-l" 
JBBltatl Unme4!all D ioittitHeeniìnìviV'nwììé, 
1 aliando la oadntn glorttaUca'filidol tìvpelH era 
I forUBstina. 

ATTESTATI 

SIgg. MIGONE & C. - MllMo 

Coa i'ac*itìA Oitnlnti Mlgoa*, vorameijU icMltente ed' 
InBU^erablle'e.chcl numerosi aapefìmeqllhanno.fatta trovara 
superiore H ditte ìe «Uff coHfilmilI preparai'Dnì,'slfcrI«tìUo 
il problema à fficile ,àì dare »m r îrirdld airllro ed BiBcflCB ptr, 
i'igleuÈ e la conBBrva«ltiije del etìpeUK onde tutto te famiglie 
ed ì parriicclileri ne devrebbere essere provvisti come di 
caaa veramente "utile ed indlspensubìle. _ 

Prof. Cav, PmTKo FABIANI. * 
Dirtllart dell' latilHìo }iiHlà> Cfilriìrgim, FaloatiàHo; ^Napoli 

CoateniQ,de|l'riretto ottenute nel jorQ,capeilI,daiIa yestra 
Acqua Chiriltffi prbiumatft,' le algnòrine che la rlchleaero a 
meuo mio, mandano Lire io per avere altre bottiglie da 
t . a della medesima Acqua Chinina pr^fìimata, 

Dottor FKttDINANUO Di MtJZIO. 
, ' FroB«la,lo iCampobaeeo). 

Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da lutti i Farmacisti ed lo uso da tutti i rroCntnleri e,Barbieri, 
Dapoailo (Senorale dn Uflonite A C » Via T^rinèi'ti - MlLttHS — Fal)t>r(i-t di p,l<qf(imspià, :;oi>oni « artlooll pol­
la Toletta e di Ohinoauliopla per focntaoifitiv'Ol*otihtori, Óhtiioaulìeri, Profumiorl, rnpcuaoh!oi*f| Bazet*. 

• %DSPOSlTOItì' . • 

Servizio postale SETTIMANALE delle Compagnie 
Navigaz. Gen. Italiana «La Veloce » 
SmM ììmM fMk e RuballlDD 

Cas. BOB. l, OO.OOO.OOO 
tmtl 8 VBWtli 1.33,000.000 

SosM Italiana di .HavlplM ( \ 
» Vapore \'f 

Cap, emwD t vmio.i . ilOOO.OO • f \ 

Linee Póstali itali 3 

Por NEW-VOR» GÌJH; Marled,.(ìa SEWOVA»' 
ed ogni Oiovedì da NAPOLI 

da UDINE la Donìettica óre 17 (5 pom.) 

Per liONTEVIDÉO e BUENOS - AYRÈÌÌ* 

ogni Siovedi da GENOVA V-:-
da UDIKfE il JMarteà'óre 17 (5 poi^ i ; 

( ) 

RAPPRESENTA^JZA SOCIALp 
Telefono 2-34 UOIME - 84 Via Aquìieia 34 - UDINE Telefono 2-34 

P r o s s i m e p a r t e n z e d a G E N O V A : 

pen NSW-YORK a nciitosta si per MOMTEVIOEq e BUÈNOS-AyBES 
rilasciano Biglietti ferroviari da NEW-YORK' i j „ „ - , „ „ i . „_ J S . A U S ' '. 
, per 1 diversi punti degli STATI UNITI ' • " ' 6 3 CBSBrB Oireiia ' 

0 
0 
(?) 

*̂Trt 

H"—"! 

Pirosoaiì Póstali in partenza 
e-VINCENZO FLORIO. . da?: Gè». It. s&'OUonre-
§ NORD AMEBICA ' . . IrUm' 1 NMBÉre 

"1 LOMBARDIA'(n.c'OBtr.) Nav.Gen. Il 8 •> 
1 CITTA' 01 NAPOLI. , U VSlBPfi 15 » 

Piroscafi postali in partènìra 
'SARPÈGNA (nuov£i oost.). NaV.. ah II, 16 OttOiire 
DUCHESSA DI GENOVA L9 Veloce . 2 0 , » 
MANILLA ( s t r a o r d . ) . Nav. Geli. II. 22 » 
SIRIO . •» 27 » 

1 
0 

'B'\ 

^ 

Partenza da GENOVA per RIp-JA ÊlRO E 8ANTtìS; 
i | Il 15 Ottobre 1904 partirà il vap. " X a A S 'SA.XSAAB.,, d l̂la>MVEIi.OCE,i | : 
''—'toccando NAPOLI o TENEEIPFA. Staaaa lorda Tona. 1862-netta 1232'-Volooità-mlglia 4.1,7 lall'ora,®' 

© . • ' ' : . 

lì 
Durata del viaggio'24-giorni* 

^ • a ' . K 
. jiBiìiHl' 1.J Q 

0. 

ir-
e 

0 

n 
11 
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g La grande s< 

" IFERI 
oop©r'ta del secolo 

lOTINA 
insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 

' iU metodo, del nrof̂  Bro-ivn Sòqnaid di Parigi, realizzato oomplotamonte senza 
n iulezJfei.'riiivigorlsco e prolunga la vita, dà forza e salute. — Uuico riniedìo per 
SS. prevenire e curare l'tìpoplessla'. ' 
| f S ia i t iHi i ia t i to Ch iéwico : DoSI. M A L E S C I - F I R E N Z E 

Q VBNBtó'l lì! TCT^JE t E ii^ABMACIE ì>Eh MONDQ ." 
W il' Imrhiotina è preparata seoonao la farmawpea uffloiaU del regno ' 

Pa,rtenza Postale da GENOVA per l'AMEEIOA CBNTEALE g 
I II 1.» Novembre 1904 partirà " V U ì f 35 Z TJ BS X«« A „ della "Voioco,, | 
^ s t a z z a lorda TonU, 852S - netta 2285 - Velocità migìta i-i.S ail'ora, - Ritnita del vtóffa-io dn QKtJOVA s ' 

a 1 ,̂0ET LIMON 20' giorni ijoraprose lo fonnato negli «cagli';'toccaiido Marsiglia, Bariialliina,'TenerlffJ 
T; , *d, la'OUsjfa.PiJert̂  teMo, Cuwjiaiil S0ìisfl])la, CoWi),'Porlo-tiraòli. ' 

^ Uiiaa'da Cbìiova per Bombay e-Hong-Kong lutti i n;i«sl. i 
^ l inea dà Venezia per Alessandi'io; ogni 15 giorni., Da Udine 1 giorno prima. 
pj Cou'.viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
ccl I V . B . —Ooindcioniifl pon ilMar Bosso, JBgmbaj' e Song-Koag con'partenze da-Qen,iYa. • • S" ^ \ 

$ I grandi Pirocsafl «espressi» di nusvà'costruzione hanno impiantato a bordo II teiegrèfo Senza fili "' v) 
©. Si accettano * M i e r o l e ^ l é i s i s i e s S S : ^ * ' * Per qiialunque porto dell'Adriatico, Mar Neroi-—JÀ 
g, Medltcmin'eo i per tutte le liiiee esercitate'dalla Societil. del Mai- Kosso, Indie,'Cliina ed, estremo, S L I 
g^Orientee per le Americhe del Nord e del Sud e America Oi'iitrale. ' ' ' « ' , ' 
^ Per-informazionÌ' . 'e-passaggi rlvol'^ofel al HapprcHoiitiintQ dello DUE) S O C I C T A ! 

) " s ig, : i>AIIETTI ANTONIO In U d i n e Vìa A q u I l e l a / 3 4 . , q: 

P e r o o r r i s p o n d e H j S i a P a s e l i a p o s t a l e . N. 3 2 - T o l e g r . : "Navigazione , ,opjsure " L a V e l o c e , , - Uditie §•<;» 
, , ' .1- C T e i e f o n o S - a s i " ' l ' I ' 

s f ) 

MAGNETISMO ' 
La veggente sonnambula 

Anna d'Amicodà consultipor 
Hualnnque domanda d'inte­
ressi pariicolari. Jsi^noi-i elio 
vogliono consultarla por cor­
rispondenza devono dicliia-
rare ciò clie desiderano sa­
pere, ed invieraniio, L. 5 in 
lettera'Mccomanda'sa o por 

cartolina-vaglia. , ' , . • ' . 
' Noi rise miro riceveranno,"tutti gii schiari­
menti e consigli necessari su tutto quanto èàrft 
possiliilo conoscere per favorevole risultato. 

•Per qua'(>iiqua coosnito conviene spedire d^l-
Pltalia L, R,-dall'estero L.'6,, in lette,'a racco-
ni.indata o oarlbllna-vaglia diretta al p; of. Pietro 
d'Amico; Via Homa, n. 2 — BOLOGNA. 

ESIGERE LA MARCA GALLO 
It. SAPONE AMIDO BANFI 

non è a confondersi col diversi saponi al­
l'amido In commeroio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta 
A. BANFI - MILANO, spedisce 6 pezzi grandi 
ranco in tutta Italia. 

• • "pri nSa di fare ÀCqtii^ ^róultJste' 
,11 rxuovb rì&tò5Ìn\o «Stt̂ l̂ogo 

1 

Amaro d'Udine 
ANTICA.E RINOMATA SPECIALITÀ di • 

DOMENICO DE GANDIDO 
' CflÌMlOO FABMACISTA 

Vìa Grazeàno - U O I N E J - Via Gmumno' 

'1 

O (j a n d l d i p l o m i d ' O n o r e alle Esposizioni di LIONHJ, 
BIGIONE, ROMA e PAEIQI 

r r e x i a l a t o o o n . M e c t a a l l © d ' O r o alla Esposizioni di 
NAPOLI, ROMA, AMBHPGO ed altre a UDINE,'VENEZIA, l ' A ' 
LEBMO; " OBIJJO, MABSIGLU 1899. ' • ' ' -

t lX- iT . M B O N O R I F - I O B I N S B B : - E s p o s i z i o n e Mondiale 
di l » t i ."gi e Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fu(^ri conco^ao^ 
Diploma (Il benemerenza. 
VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO 

O e v t l i a o a t l m e d i c i , i, prescritto dalle autorità mediche, 
perchè non alcoolìco, qualità che lo distingue dagli altri amari, 

F r e i f e r l b i l o à i B ' é r ' r t e t 
rresKo di L, 2,60 hk bott. dii litro - h. 1,25 la bott, da lia litro - Sconto al rlTonilitori. 

Trovansi Depositi in tutte le principali Cittit d'Italia, 


